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Il permesso di soggiorno

Il permesso di soggiorno è il documentoche 
autorizzail cittadino straniero alla 
permanenza sul territorio nazionale



Non confondere:

Il permesso di soggiorno 
non va confuso con il visto 
di ingresso
Mentre il permesso 
autorizza lo straniero a 
restare sul territorio 
nazionale, il visto 
autorizza ad entrarvi
Si può essere irregolari 
(“clandestini”!!!) anche 
con un visto ancora valido



Il visto e il permesso di 
soggiorno (1)

Il visto è un adesivo 
(“sticker”) che viene 
attaccato all’interno 
del passaporto





Il visto e il permesso di 
soggiorno (2)

Il permesso di 
soggiorno è invece un 
documento autonomo, 
che consiste in un 
tesserino magnetico 
plastificato





Non confondere (2):

Il permesso di soggiorno 
non va confuso con il 
passaporto
Il passaporto è un 
semplice documento di 
identificazione: dice chi è
il titolare, come si chiama, 
quando è nato e dove. Non 
lo autorizza a permanere 
sul territorio nazionale
Si può essere irregolari 
anche con un passaporto 
valido



Non confondere (3):
Il permesso di soggiorno 
non va confuso con la 
carta di identità italiana
La carta di identità viene 
rilasciata ai residenti. Ma 
la residenza si può avere 
solo se si è ottenuto il 
permesso di soggiorno. 
Scaduto il permesso, scade 
automaticamente anche la 
residenza
Si può essere irregolari 
anche con una carta di 
identità valida



I permessi di soggiorno

Il permesso di soggiorno è il documentoche 
autorizzail cittadino straniero alla permanenza sul 
territorio nazionale

Ogni permesso di soggiorno ha un motivo, che 
corrisponde al motivo della presenza in Italia

Il permesso di soggiorno ha anche una scadenza, 
che indica la data limite della validità del 
documento



I motivi di soggiorno più
frequenti

Lavoro subordinato 
Lavoro autonomo 
Attesa occupazione
Motivi familiari 
Affidamento
Studio
Motivi religiosi
Cure mediche (gravidanza)
ecc.



I permessi di soggiorno

Alla scadenza, alcuni permessi di soggiorno 
possono essere rinnovati

La possibilità di rinnovare un permesso 
dipende dal motivo del permesso stesso. 
Alcuni permessi – per esempio, quelli per 
lavoro e quelli per famiglia – si possono 
rinnovare; altri – come quello per 
gravidanza – non sono rinnovabili



Il motivo del visto

Anche il visto ha un 
motivo
Di norma, anzi, il 
motivo del permesso 
di soggiorno dovrebbe 
ricalcare quello del 
visto (se si entra per 
lavoro si dovrà poi 
soggiornare per 
lavoro)





Chi rilascia il visto

Il visto viene rilasciato quando lo straniero è
ancora al proprio paese: si tratta infatti 
dell’autorizzazione ad entrare nel territorio 
italiano, e deve dunque essere rilasciata prima 
dell’effettivo ingresso
L’unico organo dello Stato italiano presente nei 
paesi esteri è l’Ambasciata (o il consolato)
Il visto viene dunque rilasciato dalle 
Rappresentanze Diplomatiche o consolari italiane 
nei paesi di origine



I timbri sul passaporto

Una volta ottenuto il visto, lo 
straniero è autorizzato ad 
entrare in Italia, utilizzando 
un valico di frontiera

Quando si entra o si esce 
dall’Italia viene apposto un 
timbro sul passaporto, 
contenente la data 
dell’ingresso/uscita e il valico 
di frontiera attraversato



Non confondere:

Il visto di ingresso, 
che è l’autorizzazione 
ad entrare in Italia…

… con il timbro di 
ingresso, che attesta 
quando effettivamente 
lo straniero è entrato 
nel nostro paese



Sia il timbro che il 
visto si trovano sul 
passaporto



Ecco come si presenta 
un timbro emanato da 
un valico di frontiera 
italiano



Sul timbro è scritta 
anzitutto la data di 
ingresso (o di 
uscita)…



… il valico di 
frontiera 
attraversato….



… e il mezzo di 
trasporto utilizzato.



Infine, dal timbro si 
capisce se lo 
straniero èentrato in 
Italia, oppure se è
uscito dall’Italia



Ecco come è fatto il 
timbro di entrata in 
Italia…



… e come è fatto 
quello di uscita 
dall’Italia



Uscita Entrata



Ricostruire la storia

Leggendo il passaporto, attraverso visti e 
timbri, si può ricostruire la storia migratoria 
(almeno quella ufficiale) di un cittadino 
straniero

Facciamo un esempio…









Il permesso di soggiorno 
“elettronico”

Il permesso di soggiorno 
ha, di norma, l’aspetto di 
una carta di credito 
plastificata
Un microchip elettronico 
contenuto nel permesso 
custodisce i dati del 
titolare
Questo documento si 
chiama permesso di 
soggiorno elettronico





Il permesso di soggiorno 
“cartaceo”

Prima dell’introduzione 
del permesso 
“elettronico”, i documenti 
di soggiorno erano 
stampati su fogli di 
dimensioni A4 (in carta 
speciale per impedire 
contraffazioni)
Alcuni permessi di 
soggiorno sono ancora 
rilasciati in questo modo: 
si chiamano “permessi di 
soggiorno cartacei”





Il nuovo permesso “cartaceo”

Recentemente, è stato 
prodotto un nuovo 
formato del permesso 
di soggiorno cartaceo







Il numero del permesso

Ogni permesso di 
soggiorno è
contrassegnato da un 
“numero”, cioè da un 
codice che lo 
identifica e lo 
distingue da tutti gli 
altri permessi



Il numero del permesso (2)

Sui soggiorni 
elettronici, il numero 
compare in alto a 
destra





Il numero del permesso (3)

Sui soggiorni cartacei, 
il numero compare in 
alto, nella zona 
centrale del 
documento





La scadenza del permesso

Ogni permesso di 
soggiorno ha una 
scadenza, che viene 
riportata sul 
documento assieme 
alla data di inizio di 
validità





La Questura di competenza

Il permesso di soggiorno è rilasciato dalla 
Questura competente per territorio

La Questura competente è quella della 
Provincia dove lo straniero risiede



Non confondere (1)

Lo straniero può avere la residenza in una 
provincia, e lavorare stabilmente in un’altra 
provincia

Per esempio, uno straniero può lavorare a Pisa 
(magari avendo anche l’abitazione di qualche 
parente come base “logistica”), e avere la 
residenza a Fucecchio, in provincia di Firenze. In 
questo caso, la Questura competente è quella di 
Firenze



Non confondere (2)
La richiesta di permesso di soggiorno elettronico 
si fa inviando un apposito modulo alla Questura 
attraverso gli uffici postali
Può accadere dunque che una domanda indirizzata 
alla Questura di Pisa sia inviata dall’ufficio 
postale di qualche altra città (per esempio, di 
Catania). 
Ciò che conta non è il luogo da dove parte la 
domanda, ma la provincia in cui lo straniero ha la 
residenza (che determina a sua volta la Questura 
competente)



La domanda per il permesso di 
soggiorno

La domanda per ottenere un permesso di 
soggiorno elettronico, come si è detto, 
attraverso la rete degli uffici postali

La domanda viene presentata in un’apposita 
busta, che contiene i moduli di richiesta del 
permesso e una serie di allegati (documenti 
che attestano il reddito, il lavoro, la casa 
ecc.)



I moduli per la richiesta del 
permesso

I moduli per la 
richiesta del permesso, 
da presentare poi alle 
Poste, possono essere 
compilati 
personalmente dallo 
straniero



I moduli per la richiesta del 
permesso (2)



I moduli per la richiesta del 
permesso (3)

I moduli per la richiesta del permesso 
possono essere compilati anche con 
l’assistenza di uno dei patronati (o degli 
sportelli comunali) convenzionati con il 
Ministero dell’Interno

In questo caso, il modulo viene compilato 
on-line, attraverso un apposito software 
predisposto dal Ministero



I moduli per la richiesta del 
permesso (4)

Quando il patronato, o 
l’ufficio comunale, ha 
compilato on-line il 
modulo, ne consegna 
copia cartacea allo 
straniero interessato
Questi, con i moduli e 
la busta, si reca alle 
poste per l’invio della 
domanda





Quanto costa un permesso di 
soggiorno

L’invio della domanda 
presso un Ufficio Postale 
comporta il pagamento di 
27,50€ (rimborso per le 
spese di produzione del 
permesso); di 30€
(contributo a Poste 
Italiane); e di altre 14,62€
(marca da bollo). Totale: 
72,12€



Quanto costa un permesso di 
soggiorno (2)

Secondo il Pacchetto 
Sicurezza recentemente 
approvato, a questi costi 
bisogna aggiungere una 
“tassa sul soggiorno”
La tassa varia a seconda 
della durata del permesso 
richiesto: 80€ se il 
permesso dura meno di un 
anno, 100€ se il permesso 
dura più di un anno e 
meno di due, 200€ per 
documenti di durata 
biennale 



Compilare una domanda di 
permesso di soggiorno

Compilare il modulo 
per la domanda di 
permesso significa 
inserirvi alcuni dati, 
che la Questura deve 
conoscere per valutare 
se rinnovare o meno il 
documento



Compilare una domanda di 
permesso di soggiorno (2)

Tra i dati richiesti ci sono 
quelli anagrafici che 
riguardano il richiedente: 
cognome, nome, data di 
nascita, indirizzo di 
residenza ecc.

Gran parte di questi dati si 
trovano sul passaporto del 
richiedente



Compilare una domanda di 
permesso di soggiorno (3)

Ci sono, poi i dati che 
riguardano i 
documenti: estremi del 
permesso di soggiorno 
già posseduto, 
tipologia del permesso 
di soggiorno in 
richiesta, estremi del 
passaporto ecc.



Il modulo 1

I dati anagrafici e gli 
estremi dei documenti 
sono inseriti in uno dei 
moduli di richiesta, il 
cosiddetto “modulo 1”



Il modulo 2

Il modulo “2” contiene 
invece le informazioni 
riguardanti il lavoro e 
il reddito del 
richiedente



I dati sul reddito

I dati sul reddito sono importanti, perché
molti permessi di soggiorno possono essere 
rilasciati o rinnovati solo se lo straniero 
interessato percepisce un reddito sufficiente

Nella maggior parte dei casi, le 
informazioni sul reddito vengono desunte 
dal CUD del richiedente



I dati sul reddito (2)

Il CUD, nella prima pagina, è diviso in due 
parti: la parte A contiene i dati generali 
dell’interessato, la parte B (in basso) i dati 
fiscali

Il reddito annuale del richiedente è riportato 
nella parte B (dunque, nella parte bassa 
della pagina), alla casella 1







Riempire la busta

Una volta terminata la compilazione del 
modulo, si riempie la busta per il successivo 
invio tramite ufficio postale

La busta contiene: il modulo 1 munito di 
marca da bollo e firma; il modulo 2 quando 
richiesto; e una serie di allegati, che 
cambiano a seconda del permesso di 
soggiorno da richiedere



Il modulo 1 e la marca da bollo
Sul modulo 1 viene 
incollata la marca da 
bollo adesiva da euro 
14,62
Ricordate che la marca 
da bollo ha un codice: 
in molti moduli 
relativi a richieste di 
nulla-osta viene 
richiesto di scrivere il 
codice









La firma sul modulo 1

Sul modulo 1, nella 
seconda pagina, 
l’interessato deve 
apporre la sua firma 
nell’apposito spazio





Il rinnovo del permesso cartaceo

La domanda per ottenere o rinnovare un 
permesso di soggiorno cartaceo si fa invece 
andando direttamente in Questura

Qui, l’operatore di polizia compila il 
modulo e rilascia una ricevuta


